re 
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| putato, generale ecc. 
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Esse cominciano a dar luogo a in- 
finiti e non infondati reclami. Ci si 
vede la parzialità e l’ arbitrio. Il Ber- 
sagliere fa deile osservazioni che sono 
enormi. Ne citiamo alcune. 

La provincia di Alessandria con tre- 
dici deputati da scegliere, non ha rap- 
presentanza delle minoranze; vice- 
versa poi, Avellino con otto, deputati 
soltanto, deve far posto a uno della 
minoranza. Bari, con undici deputati 
da eleggere, non ha la rappresentanza; 
Bologna con otto è obbligata ad averla. 
Ma ciò che non ha Alessandria ha Ca- 
serta; quest’altima provincia con quat- 
tordici deputati ha due rappresentaoti 
della minoranza, e due ne bha pure 
Cosenza, che deve scegliere dieci de- 
putati. Perchè con tredici nessuno e 
con. dieci due? Chi lo sa? 

Continuramo. Cuneo con dodici de- 
putati da eleggere non ha rappresen- 
tanza; Firenze con quattordici depu- 
tati da eleggere non ne ha; Lecce con 
nove non ne ha; ma Perugia, con dieci 
deputati, deve fare posto a due della 
minoranza; Pavia con otto deve far 
posto a uno; mentre Potenza, chia- 
mata a nominare dieci deputati, è sboc- 
concellata in tre collegi e risparmia 
la rappresentanza, e Udine con nove 
depatati fa come Potenza. 

ripetiamo; manca ogni criterio 
di eguaglianza, ogui apparenza di giu- 
stizia. Perchè una provincia ha cinque 
deputati soli da sciegliere, la rappre- 
sentanza della minoranza le tocca di 
obbligo; ma ne può avere tredici — 
vale a dire il massimo che, una volta 
ammesso il principio, ìmpone come 
un dovere che sia sentita anche la voce 
dei meno — e la minoranza non avrà 
il suo sfogo; @ poi, per un caso strano, 
si verificano dei fattarelli curiosi. 

Avellino ba otto deputati da sce- 
gliere; ebbene, il collegio è diviso in 
due, uno di cinque, l'altro di tre; e 
quello del ministro degli esteri capita, 
per caso, nel secondo, in quello, cioè, 
che non ha la rappresentanza. 

Pavia ba otto deputati da scieghere; 
anche qui divisione in cinque e tre ; 
il collegio del Presideate del Consiglio 
— per caso si capisce — piglia posto 
in quello di tre e la rappresentanza 
delle minoranze è evitata. La provin- 
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SELMEL 
Romanzo Alsaziano di A. Weill 


LIBERA VERSIONE DI SANDRO 


— I miei gusti? disse Selmet in 
modo interrogativo; ma non sapete 
padre mio ch'io non sono se non una 
semplice villereccia e che un bravo 
e buon contadino farebbe meglio il 
caso mio d'un damerino? Ah! se sa- 
pessi discorrere e modulare le parole, 
aceonsentirei volontieri d' abitare la 
città; ma sapete quanto su me hanno 
riso una sera al teatro di Strasburgo, 
perchè feci un urlo allorquando vidi 
in un'opera il funereo marmo d' una 
tomba sollevarsi. 

— Ma, gli rispose il padre, tu po- 
trai rimanere qui; io non voglio che 
un uomo ricco il quale sia anco qual- 
cheduno come ad esempio sindaco, de- 
u sei più ricca 


Le nuove circoscrizioni elettorali 


— Per gli Stati sro ego postale si aggiunge la maggior spesa postale. Un numero separato 


cia di Basilicata deve eleggere dieci 
deputati. È proprio nel caso identico 
di Potenza, di Peragia, che con lo 
stesso nnmero hanno due rappresen- 
tanti della minoranza. Ma Potenza non 
è Perugia, non è Cosenza. Essa è di- 
visa in tre e sfugge alla rappresen- 
tanza. Anche qui — sempre per caso — 
c'è il collegio dell’ on. Lovito segre- 
tario generale dell’ on, Depretis. 

Potremmo moltiplicare i fattarelli 
per... ridere; ma a che prò? Oramai 
quel che è fatto è fatto.... sebbene fatto, 
come ognun vede, piuttosto male, e 
con la conseguenza inevitabile che il 
principio della rappresentanza delle 
minoranze esce malamente raccoman- 
dato, peggio di ciò ch' era, da questa 
tabella, nata male e destinata a viver 
peggio. 


L'ON. DEPRETIS E 1 RADICALI 


L'on. Depretis nel rispodere alle in- 
terrogazioni volteggi sui fatti accaduti 
di recente, con dichiarazioni abilmen- 
te formulate ha dato consistenza alle 
voci, fatte già in precedenza correre 
di un distacco del medesimo dai radi- 
cali. Si sussurra discrezi fra l'on. di 
Stradella ed il Zanardelli ; con premu- 
rosa cura i giornali ufficiosi e semi 
ufficiosi imbandiscono notizie di severe 
disposizioni abbassate dal mimistro 
dell’ interno, per la tutela dell’ ordine 
pubblico: ma a noi pare sia lecito il 
domandare, è verità ? Si sarebbe alla 
fine accorto il Depretis del precipizio 
a cui correva la nazione non solo, 
ma la monarchia? Si è accorto infine 
che l'obbiettivo dei. radicali non è 
certamente quello di un ministro co- 
stituzionale alla di cui fede s' affida 
il leale monarca? 

Noi rispondiamo francamente che 
non lo crediamo, troppo usi alle gher- 
minelle parlamentari, alle mezze mi- 
sure, all' altalena del Depretis. Egli 
nel iomento attuale ha visto la sor- 
presa generale, l'indignazione del pae- 
se, perchè sono resi possibili, cosas 
d' Espana non direm più, ma cose 
d'Italia; e cerca d'attenuarne l' im- 
pressione con frasi acconciate a se- 
verità ed ordine. 

Ma non son paroleo circolari, onor. 
Depretis, che abbisognano per appor- 
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di questi gingillini. Eppoi si susurrerà : 
Selmel, la figlia del mugnaio, va spo- 
sa al tale o tale pezzo grosso, suo pa- 
dre è uomo ‘ben rifornito di mezzi e... 
perbacco! questo mi farà piacere. 

In tal puato la mugnaia fece ritorno 
annunziando che Gressian acconsen- 
tiva di'recarsì ai prati. 

— Ma, disse ella, affinchè non ap- 
para ch'eì vi vada qual semplice se- 
gatore, v'andrai anche tu, Selmel. 

— Ed io pure disse il padre, nulla 
ho da fare io casa. Approntate 11 caffè 
e poichè si vuol far di lui un uomo 
dî conseguenza, ben venga Gressian 
a berlo meco. 

Gressian annuì di recarsi ai prati 
ma rifiutò il caffè, colla scusa che a- 
veva già fatto colazione. Il carro era 
pronto e davanti la porta i cavalli ni- 
trivano impazienti poichè un cocente 
sole li sferzava. Questa volta Selmel 
fece riempire il barilotto di vino in 
luogo d' acqua e tosto alcune fanciulle, 
alcuni ragazzi, Selmel e Gressian sa- 
lirono prestamente sul carro che si 
mise in moto. 
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tare rimedio alla piaga che voi lascia- 
ste incancrenire; risolutezza, mano 
ferma e sopratuttto non più ambiguità. 

Troppo rotto alle cose del Governo 
si è l'on. Depretis è noi non dubitia- 
mo menomamenté della sna lealtà 
verso il nostro Re, per sperare anco- 
ra che voglia tradurre in atti ciò che 
forse non è altro che un saggio del- 
l'opinione pubblica, un dalon d' essaî. 


Notizie Italiane 


ROMA 17. — La Regina partirà lu- 
nedì per Monza, accom nata dal re, 
che ritornerà tosto qui fino alla chiu- 
sura della sessione. 

S' ignora quando potranno. avere 
luogo le onoranze ufficiali decretate 
a Garibaldi; perchè la famiglia non 
pare più disposta alla cremazione. Si 
conserverebbe il cadavere nella tom- 
ba di Caprera per tutto quest'anno, 
attendendone le decisioni della nuova 
Camera, la quale i radicali sperano 
favorevole alla tumulazione a Roma. 

Oltre. alla compagnia di linea che 
verrà stabilita di guardia alla Mad- 
dalena, vistanzierà pure permanente- 
mente un piroscafo da guerra. 


— La seduta della Camera fu oggi 
agitatissima, piena di proteste e di 
rumori. 

Billia, nella sua relazione, sulle spe- 
se d'amministrazione dello Stato, ac- 
cennò a un deputato che percepì dei 
compensi per stadie lavori legislativi 
senza dare catalogo di tutti i mandati. 

Invitato da Vollaro e da Crispi, Bi- 
lia dichiarò che quel deputato era 
l' on. Nocito. 

Allora nacque un vero tumulto, 

In seguito a ciò, si prevede per 
lunedì un incidente assai vivace. No- 
cito dovrà parlare e forse dimettersi 
da deputato. 

Si assicura che anche Leardi si di- 
metterà da relatore del progetto di 
legge sulla perequazione fondiaria. 

— Manlio Garibaldi, in seguito a 
decisione del Consiglio di famiglia, 
sarà collocato in un collegio di marina. 

— Padoa, capo servizio universita- 
rio presso 1ì ministero della pubblica 
istruzione, fu collocato in riposo die- 
tro sua domanda. 


Non era scorsa una mezz'ora dac- 
chè erano giunti sul prato, le pile di 
fieno erano appena in formazione, al- 
lorchè si vide venire Natzi e Maria, 
questa a braccio di quello. Grande fu 
la gioia di Selmel nel vederli. Natzi 
sì diresse dritto verso suo fratello che 
stava sul carro intento a pareggiare 
il fieno e gli apprese che avrebbe spo- 
sata Maria al più presto possibile. 

Questo giocondo incidente apportò 
nel lavoro una lunga interruzione. 
Selmel riunì tutti i lavoranti. 

Tosto non s'udì più il rumore della 
falce nè il monotono suono dell’ afl- 
latoio, si cessò dal formare i mucchi 
di fieno, da ogni lato si abbandona- 
rono i rastelli per recarsi al luogo da 
Selmel scelto qual refettorio. In men 
d'on quarto d'ora il barilotto era pro- 
sciugato, dappoichè si beveva con mag- 
gior attività di quinto si lavorasse e 
d'altronde si trattava di bere alla sa- 
Inte della novella copia. Si rotolavano 
pel prato, ruzzavano in mezzo al fie- 
no, uno faceva uno zuffolo con una 
paglia d'avena, un altro sofiava in 


TORINO = Nelle elezioni ammini 
è riescito vincitore. Il 


strative di Torino il partito moderato — 1 
Risorgimento 


narra: 


Possiamo dichiararci soddisfatti del- 


l' esito delle elezioni ammini Pa 


fattesi l’altro ieri, Dei dodici candi- . 
dati della Costituzionale, undici, fra 
cui uno dei nuovi  proposti,.. il conte. 
Pernati, riuscirono vincitori, ed 
comm. Felice Comino ottenne fra gl 
esclusi una splendida votazione. F% 


— Il giorno 17 i giurati emisero un 


l'ingegnere Giacinto Scrivano preve- 
nuto di avere con artifizi dolosi car- 


pito delle somme all’ amministrazione | 


provinciale di Torino. L'accusato, mal- 
grado la difesa di Villa, fa dichiarato 
colpevole di truffa non superiore a 500 — 


lire. Il tribunale lo ha condannato a 
cinque anni di carcere, alla multa di © 


2000 L. e a un'indennità di L. 500,000 
da pagarsi alla provincia di Torino. — 


ANCONA 17. — La notte scorsa; ia 
seguito. a violentissima burrasca di 


vento, due barche di. pescatori si ca- ..° 
povolsero e quattro persone anne- 


garono. 
Mancarono notizie di vari battelli, 
e temonsi altre vittime. 


VENEZIA. — È scomparso il sig. T 
direttore, cassiere, fac-tofum insomma 
della Banca Popolare Veneta che ha 
sede al ponte dei Barcainoli. 

Il signor T. è scomparso lasci 
parecchie cambiali false sulla 
per una somma non bene ancora:p 
cisata, ma abbastanza rilevante. Sì ac-. 
cenna persino a 200 mila lire. 


Notizie Estere 


EGITTO — Notizie ufficiali consta- 
tano che sette sono gli Italiani morti 
ad Alessaodria; il numero dei feriti 
è ancora incerto. 


RUSSIA — Scrivono da Pietroburgo 
che la maggior parte dei giornali di 
quelta capitale si dichiara soddisfatta 
della caduta del generale Ignattieff, e 
constata che gli atti di quest' uomo di 
stato durante l’anno che tenne il por- 
tafoglio dello interno non hanno re- 


fra due foglie imitando il canto del 
gallo. 

— Gesù - Maria! sclamò Selmel, mio 
padre giunge col maestro di scuola 
ed un altro ancora. Lesti! al lavoro 
tutti, o guai a noi; ecco mio padre. 

In un batter d'occhio ognuna s'era 
procurato un arnese per le mani. Sel- 
mel stessa raccoglieva il fieno con 
tanto zelo come se rimunerata ne fosse; 
Gressian era di bel nuovo sul carro 
ed ora Natzi glì passava il fieno. 

Alfine il mugnaio giunse coi com- 
pagni. Avrebbe ben voluto rimprove- 
rare un tantino Natzìi, ma la presenza 
del forestiero ne lo trattenne. Selmel 
dopo aver fatto uno strambo saluto 
continuò l’ opera sua. Lo sconosciuto 
attaccò subito discorso con lei, poichè 
la trovò di suo genio, e veramente, 
non era da meravigliarsene: Selmel 
era infatti e niuno poteva contestario, 
assai bella coll'immenso cappello di 
paglia e col corpetto di fina tela senza 
pizzi. 


( Continua) 
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‘°°’ GERMANIA — -Confermasi È nte 
ufficiosa. che il viaggio del sua rt 
uc Berio dio Tri AVEL TODO in 


occasione del battesimo del bisnipote 


| dell'imperatore non è stato che diffe- 


rito. Il re d'Italia verrà a Berlino nel 
corso di quest'anno. 


FRANCIA — Si ha da Parigi 17: 

. La Commissione municipale per le 
strade, relatore Cattiaux, approvò che 
al boulevard St Miché] sia dato il no- 
me di Garibaldi. 
=_rr-.———_——- - 

Y MI È 1 

Uronaca e fatti diversi 

© a Festa dello Statuto. 
L’ alb. di ieri venne salutata dallo 
sparo delle artiglierie e alle 8 ant., 
ment:e la città s' adornava a festa, a- 
veva Juogo in Piazza d'armi la Ri- 
vista del presidio che riuscì brillante 
ed ordinata. 

Al tocco nella sala gialla del Ca- 
stello si rinoivano a cordiale e son- 
tuoso banchetto gli ufficiali della mi- 
lizia territoriale e le Raparentasihza 
dei vari corpi dell’ Esercito attivo. Fu 
cortese pensiero dei signori ufficiali 


| del 1° battaglione della milizia i quali 


vollero così corrispondere alle genti- 


lezze avute da quelli del. 2° Battaglione. 


a Cento. Molti e felicissimi farono i 
brindisi: e un affettuoso e patriottico 
telegramma venne inviato a S, M.il Re. 

Alla stess’ ora si effettuava nel pa- 


“ lazzo comunale la premiazione di cui 


» parte parliamo. 

Alla sera molta' folla si aggirò per 
le piazze illuminate e rallegrate. da 
scelti concenti della Banda ‘cittadina, 
@ il teatro comunale riboccava di un 
pubblico sceltissimo. 


Putti gli stabilimenti pub- 
blici furono ieri visitati da gran concorso 
di gente. Alla Casa dì Ricovero, finita 
la. premiazione delle Scuole Serali, 
recaronsi il comm. Miadi, il cav. Trot- 
ti col conte Giustiniani egregio Pre- 
sidente e vari Assessori, L'ordine e 
la proprietà dei vasti locali procura- 
rono meritatissimi elogi aì filantropi 
amministratori di quello Stabilimento, 
che riportò ali' Esposizione di Milano 
la medaglia d'argento, siccome facen- 
te parte delle, Opere Pie ‘rette dalla 
Congregazione di Carità. 


La Giunta Municipale, con 
a capo il R. Sindaco, recavasiieri al- 
le 3 pom. a complimentare il senatore 
comm. Carlo Mayr, da qualche giorno. 
come già avvertimmo, ritornato in 
patria. 


'irovawsi oggi a Ferrara | ex 
miaistro comm. Bargoni, senatore ‘del 
regno e segretario generale delle As- 
sicurazioni di Venezia. 


ùStolenne premiazione, — 
Jeri alle I! p. nella sala maggiore del 
Municipio, aveva luogo la-solenne pre- 
miazione degli alunni edelle alunne, 
che più si distinsero nell'anno scola- 
stico }881-82 presso le scuole serali 
della Congregazione di Carità e della 
Lega per I’ istruzione popolare. Vi as- 
sistevano il R Prefetto, il R. Sindaco, 
l'avv. Giustiniani e l'assessore Ca- 
walieri, presidenti delle due pie Isti- 
tuzioni, ed altre autorità. Il personale 
insegnante di entrambe Je scuole era 
al completo. Molto pubblico riempiva 
J aula, parata a festa, Il prof. Bellati, 
Ispettore delle scuole maschili della 
Congregazione di Carità, lesse un for- 
bito discorso, comprovando |’ utilità 
e la convenienza dell’ insegnamento 
notturno; il dott. Ferraresi, segreta- 
rio della Lega per |' Istruzione Popo- 
lare, trattò del profitto e del vantaggio 
delle scuole Femminili, felicitandosi 
dell’ accordo di due enti, le cui cure 
sono rivolte ad un unico scopo — il 
miglioramento civile e morale della 
classe artigiana. Dopo di che furono 
distribuiti libretti di risparmio, men- 
zioni onorevoli ed attestati di lode. 
Era bello, commovente il vedere a- 
dulti, di età anchè avanzata, ricevere 


tori, che accompagnarono. ch 
lor 
assiduità i figli e le figlie alle Ie oni. 
Certo Gadda Antonio recitò una poesia 
di ringraziamento. Nella sala attigua 
alla Residenza Comunale erano esposti 
1 saggi di ambo le scuole; ammira- 
vansi in ispecie quelli di disegno li- 
neare ed ornamentale della sezione 
maschile diretta dal maestro Domeni- 
chini Francesco, e quelli di merletti, 
frangie della sezione femminile diretta 
dalla sig." Tardivelli Dorina. 
La Banda cittadina rallegrava la 
bellissima festa. i 
Terminiamo con un.dato atatistico. 
Le scuole serali maschili ebbero 208 
alunvi; quelle serali femminili 120 
alunne. Le nostre congratulazioni agli 
insegnauti tutti, e speriamo che il go- 
verno retribuisca i servigi gratuiti di 
quelle maestre che da 7 anni si ado- 
perano a prò della Lega Popolaue. 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di Sabato intervenivano, oltre 
il R. Sindaco, 22 Consiglieri. Eccone 
1 nomi: Pareschi, Bottoni C., Mazza, 
Deliliers, Cavalieri ‘A., Ferraresi; Maz- 
zant, Sani, Mayr S., Ludergoani, Da- 
voto, Boldrini, Cavalieri: E., Righini, 
Borsaiti, Ravenna, Bonetti, Martelli, 
Trenvni, Grillenzoni, Navarra. 

— Approvasi il. verbale della se- 
duta precedente, nella quale: 1 Cons. 
Righini — ciò che non fu da noi av- 
vertito Venerdì scorso — domandò 
notizie delle tramvie, ed ebbe’ in ri- 
sposta dal R. Sindaco che, in' seguîto 
a nuove tergiversazioni dell'Impresa, 
la Giunta assegnò ‘un termine peren- 
torio per una definitiva accettazione 
delle deliberazioni consigliari. 

. — Quasi senza discussione è accolto 
il rapporto della Giunta sul contratto 
di Esattoria pel 1883-87. 

— Così accettasi 11 progetto di la- 
trine pubbliché 10 Via Corte Vecchia, 
che importerà circa 8000 Lire di spese. 
È disponibile ua fondo di L. 3000 in 
restanza per tale oggetto sul Bilancio 
1880; L. 2000 saranao iscritte .sul- 
l'Esercizio 1883 e per. Ja residuale 
somma riliensi possa concorrere l'as- 
suntore. 

— Leggonsi le lettere, già da noi 

Ubblicate, colle quali. 11 cav. L. A. 

reotini emise reiteratamente rinun- 
cia dalla carica di membro della Di- 
rezione Teatrale. Comunicansi le ri- 
sposte del R. Sindaco e poichè per lo 
spettacolo attuale li altri due Diret- 
torì, Sauì e Boldrini, acconsentrono 
di rimanere al loro posto si passa ad 
altro oggetto. 

— In sostituzione del dott. Filippo 
Bordiu rinunciatario è nominato al- 


l'unanimità 11 conte Francesco Ma- | 


gnoni quale membro della Commis- 
sione Comuoale di Belle Arti. 

— Vien eletto a medico condotto di 
S. Bartolomeo in Bosco il dott. Al- 
fredo Boari. Per le altre condotte di 
Quacchio e Porotto mandasi a riaprire 
concorso, non avendosi aspirantu, fatta 
facoltà alla Giunta di provvedere in 
via interinale, 

— A graude maggioranza è nomi- 
nata maestra elementare del grado 
inferiore, a datare dal nuovo anno 
scolastico, la signora Vecchi Elvira. 

— Sentite le 1nformazioni della Com- 
missione di Vigilanza sul Dazio Con- 
sumo viene licenziato un Impiegato 
addetto a quel dicastero. 

— Respingesi l'istanza degli Im- 
piegati Daziarî, già sottoposti al Mu- 
nicipio, per la gratificazione straordì- 
naria, in vista del prodotto ottenutosi 
nell'anno 1881, e ciò perchè la con- 
duzione è appaltata e non sarebbe 
equo un trattamento diverso fra im- 
piegati dipendenti dalla stessa Azien- 
da. ln oggi ogni ricompensa eccezio- 
nale deve assegnarsi dall’ Impresa as- 
suntrice, che ritrae un utile diretto; 
quest’ è l'avviso del Consiglio espres- 
so con voto unanime sul parere con- 
forme della Commissione di Vigilanza. 


— Esauritosi l'ordine del giorno 
alle 4 pom. sciogliesi l'adunanza. 
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gazzi di Cento, imputati di aver 


schiato il comm. Antonio Mangilli a 
cagione del voto da lui dato in Con- 
rovinciale e comunale sulla 
convenienza della linea ferrovia Cento- 


siglio 


San Pietro in Casale. 

È noto che il P. M. aveva proceduto 
di propria iniziativa a questo processo, 
nell'interesse della pubblica autorità, 
ritenendo (non sappiamo su qual fon- 
damento) provata la causale delle in- 
giurie nel voto dato dal Cons. Man- 


gilli quale pubblico ufficiale. Ed è noto 


ancora come nella udienza 3 Maggio 
u. s. la difesa degli imputati insistette 
per }’ ammissione di una lista di 22 
testimonii (i cui nòmi sono per così 
dire, l'estratto concentrato di quanto 
avvi in Cento di politicamente e per- 
sonalmente nemico al deputato Man- 
Rilli) chiamati dalla difesa a deporre 
sulla condotta civile e politica delcomm. 
Mangilli e sulla opinione pubblica a 
suo riguardo. 

Si vide allora lo strano fanomeno 
di un testimonio. (il comm. Mangilli) 
posto nella condizione di essere. il 
bersaglio delle accuse di .tutti i suoi 
nemici, personalmente interessati a 
demolirlo. E si wide il. fenomeno an- 
cora più strano di un Tribunale che 
ammise questo mostruoso ritorcimento 
del processo, rinviando la causa al 
giorno 17 Giàgno pet ‘lo svolgimento 
delle prove a carico della condotta ci- 
vile e politica del testimonio comm. 
Mangilli! 

Di fronte alla posizione creatagli 
dal Tribunale, e di. fronte alla bal- 
danza con cui tutti i suoi nemici per- 
sonali e politici si offrivano a provare 
fatti disonorevoli alla sua vita civile 
e politica, il' comm. Mangilli scese ri- 
solutamente all'agone; si.costituì parte 
civile nel processo, si premunì dei do- 
cumenti relativi a tutti gli atti della 
sua vita privata e pubblica, e fece ci- 
tare pér |’ udienza del 17 Giugho ben 
68 testimoni scelti fra i pubblici uf- 
ficiali e cittadini i più distinti di Cento 
e di Ferrara. E noi, @ gli amici tutti 
dell’ onorevole deputato, aspettammo 
con soddisfazione e fiducia che aves- 
sero finalmente il coraggio di un pub- 
blico sfogo le calunnie indecenti che 
gli avversarii adottarono da molto tem- 
po come arma di partito contro |’ e- 
gregio uomo che da 12 anni rappre- 
senta in Parlamento il Collegio di 
Cento. 

Eccoci dunque al 17 Giugno. Il Tri- 
bunale è presieduto dal cav. Sighicelli 
e siedono a giudici gli avv. Santoni 
e Marani; il Pabblico Ministero è rap- 
presentato dall'avv. Rampini; gli im- 
putati sono difesi dall'avv. bolognese 
s1g. Rodolfo Rossi; procuratore della 
parte civile siede l'avv. Vassalli. Ma, 
prima che il dibattimento incominci, 
l'avw. prof. Turbiglio dichiara che l'o- 
nore di difendere la condotta dei de- 
putato Mangilli fu reciamato dal di 
lui collega in parlamento, l'illustre 
avv. comm. Tommaso Villa; il quale 
però, trattenuto in quel giorno da ur- 
genti necessità d'ufficio in Torino, te- 
legrafò ad esso avv. Turbiglio di rap- 
presentarlo in quella prima udienza, 
assicurandolo che sarebbe a Ferrara 
Lunedì pelle udienze successive e pel- 
la discussione. 

Il Presidente fa l'appello dei testi- 
monit per procedere poscia alla loro 
audizione. Ma l’avv. Rossi per gli im- 
putati solleva un incidente contro la 
ammissibilità di molti fra i testimoni 
indotti dalla parte eivile, e precisa- 
mente di quelli che fra le altre cose 
possono attestare come le triviali di- 
mostrazioni contro il comm. Mangilli 
fossero organizzate precisamente e fa- 
vorite da quelli fra i suoì avversarii 
personali e politici che quali testimoni 
di difesa comparivano a deporre con- 
tro di lui. L'incidente sollevato dalla 
difesa fa accanitamente e brillante- 
mente sostenuto dall'avv. Rossi per 
un lato, e dal P. M. coll’ avv. Turbi- 
glio per l'altro lato. Questi dimostrò 
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ni di difes 


sua vita pubblica e privata, forte d 


coscienza che nulla possa di men che 
onorando  palesarsi. Ma il difensoro 
avv. Rossi maaotenne la propria do- 


manda relativa all’intangibilità dei 
testimoni chiamati a de 
il Mangilli. 


Il Tribunale, ritiratosi vatso merzo= 
incidente, — 
rientrò alle 2 pom., emettendo” ordi» k 


giorno per decidere sull’ 


nanza con cni si sospeadeva ogni dée- 


cisione fino a che non fossero uditi 1° 
testi indotti dalla Difesa, giacchè in 


allora soltanto ‘si sarebbe appatesatà 
la necessità 0 meno pel comm. Mans 
gilli'di far udire tutti o parte soltanto 
del proprii testimoni onde scagionarsi 
dalle accuse dei testimoni avversarii, 


Dopo di ciò, incominciò 1’ audizione’ 


dei testimoni indotti dal P. M/ Sono 
otto testimoni che depongono tutti 
press'a poco ad ua modo. Udirono 
i fischi e le ingiurie partite da una 
turba di ragazzi nella sera del 18 A- 
gosto, quando il comm. Mangilli pàs- 
sò in legno presso la casa Giordani 
in Cento; distinsero fra i dimostranti 
tutti o parte degli imputati attuati; 
videro il comm. Mangìlli retrocedéra 
verso i fischiatori interpeltandoli ‘ad 
avanzarsi, e videro la turbà 4 

sotto 


alla sua presenza’ e 

un'portone; non seppero e non sanno 
se gli insulti diretti al Mangilli a- 
vessero per causale il voto da questi 
dato contro la ferrovia, o la 
vittoria nelle ùltima elezioni, od al- 
tro qualsiasi movente. 


Esaminati i testimonii del P, M. do- 
vrebbe procedersi all'esame dei te- 
stimonii indotti dalla difesa a deporfa 
contro la condotta e Ja fama del Man- 
gilli. Sono 22, fra i quali si noverano 
il dott. Carpeggiani, il senatore Bor- 
selli, l' ing. Giordani, il cav, Cassani 
e tutti gli altri noti avversari del de- 
putato di Cento. Ma a questo punto 
l'avv. Rodolfo Rossi si alza a dichia- 
rare che Egli ritira come non ne- 
cessarii tutti i 22 testimoni se la parte 
civile non insiste a far esaminare i 
suoi. L'avv. Tarbiglio, per la parte 
civile, dichiara natàralments che se 
si ritirano 1 testimoni indotti a de- 
porre contro il comm. Maogilli, questi 
non avrà più nemici contro cuì di- 
feadersi , egli constata che il Mangilli 
era testimonio citato dal P. M. in que- 
sto processo, quando la difesa lo volle 
convertire in priocipale accusato cì- 
tando contro di lui 22 testimoni che 
si vantavano di poterne attaccare la 
fama e l'onore; ora che la Difesa ri- 
tira ogni testimotio e quindi ogni 
accusa contro il Mangilli, questi ri- 
torna forzatamente un testimonio in- 
differente nel processo e non ha più 
ragion d' essere la sua costituzione di 
parte civile. 

Il comm. Mangilli domanda la pa- 
rola. Egli era vennto al dibattimento 
per difendersi da vecchie e nuove ca- 
lunnie sparse subdolamente contro di 
lui da nemici a cui nega il coraggio 
e la lealtà, ed era lieto si offrisse fi- 
nalmente occasione di smascherare le 
falsità divulgate; ma, poichè col ri- 
tiro dei testimoni spariscono gli ac- 
cusatori, egli non può combattere, co- 
me Don Chisciotte, contro i mulini a 
vento. Quanto ai giovanetti imputati 
di oltraggio alla pubblica autorità per 
averlo personalmente ingiariato, il 
comm. Mangilli aggiunge che, esclusa 
l'offesa di ragion pubblica per la quale 
proeetlette d' ufficio il P. M., Egli per- 
sonalmente non sì querela e non do- 
manda condanna per |’ offesa privata, 
anche perchè Egli ritiene che gli at- 
tuali imputati non siano che strumepti 
eccitatigli contro da pochi ma impla- 
cabili nemici. 

Dopo queste parole, pronunciate con 
nobile accento fra l'approvazione ge- 


' accusa; 
sa sh Pra Î avver=. 
sari del Mangilli non dovevano retro- . 
cedere davanti alla luce del dibatti- 
mento, imitando così il cav. Mangilli 
il quale accettò ed accetta la discus- 
sione propostagli su fufta infera la. 


porre contro 
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privata non poteasi punire 
«espressa volontà dell” offeso. 
“sore avv. Rossi non ebbe che ad as- 


nia 


iL'Esercito annunzia che, oltrealla classe 
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‘nerale pei pres ti, il como. fan- | 
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pochi minuti. Infatti il P. M. ritenne 


to 7’ 0. e-cioò la cau- 


giuria personale diretta al. Mangilli 


come cittadino, il P. M. concluse che 
si dichiari non essere luogo a procedi- 
mento, che, trattandosi di reato d'azione 
senza la 
Il difen- 


sociarsi a queste conclusioni, e il Tri- 


‘bunale non potè che accoglierle. 


E così ebbe termine lo strombazzato 
processo, che dicevasi preparato per 
essere la tomba civile del deputato di 


«Cento comm. Mangilli!!!! 


Esercizio della Ricevito- 
vineiale. — Fra le con- 
dizioni pubblicate e alle quali è su- 
bordinata la concessione della Rice- 
vitoria petil'quinquerinio 1883-87 de- 
ve comprendervisi la seguente: — 

« Nessun aggio è dovuto al Rice- 
< vitore provinciale per le somme del- 
< le quali è cenno nell' art. 31 del R. 
< Decreto in data 14 maggio 1882 nu- 
< mero 740 (serie 3.*) per la riscos- 
< sione dalla tassa sulla macinazione 
« dei. cereali. » 


Richiamo sotto le armi. + 


di prima categoria del 1856,.chiamata 
sotto le armi pet il periodo dei campi 
con recente disposizione ministeriale, 
saranno pure ‘chiiamate’»sbtto le armi 
nel corso dell’anno! una classe di se- 
conda categoria e quella porzione di 
una ciassa di terza categoria, che non 
ha mai ricevuto istruzione. 


Regali. — Abbiamo visto i su- 
perbi regali che le nostre signore han- 
nò preparato per gli ufficiali vincitori 
nella corsa di gentlemen che avrà luo- 
go mercoldì e che sarà la greal atra- 
ction delle corse. — Come nell'adu- 
manza cui abbiamo già accennato 0l- 
tre 60 farono le adesioni pervenute 
in iscritto da signore assenti e che non 
poterono intervenire, così moltissime 
sono quelle che ora si fanno insorive- 
re colle offerte. 

Ciò ci piace di notare. anche a g0- 
verno del. molto pettegolo sig. G.G. 
(?) che in una corrispoadenza alla 
Gazzetta dell Emilia ha: fatto di tutto 
per rimpicciolire l'atto di doverosa 
cortesia delle nostre signore. 

Certi stracci, ancorchè fossero 8U- 
dici, vanno lavati in famiglia caro 
sig. G. Gi a così dovreste far voi se 
talvolta riscontrate qualche- cosa © 
qualche avvenimento che, per \' onore 
della vostra città non importa di strom- 
bazzare ai quattro venti. 


Sport. — Al pubblico passeggio 
del Montagnone avevano luogo ieri le 
presnnunziate corse & sulhti. Grande 
concorso. Fionomia generale: Platani 
tosati alla Fieschi, avvicinandosi i ca- 
lori estivi. Molte piante — essendo ri- 
maste tanto tempo. sole — si. sovo 
seccate! Movimento di frasche in se- 
gno di meraviglia per l'inusitato con- 
corso. Grande sfondo di macchie e di 
cespugli, e di ufficiali territoriali aw 
complet. Il turf, tagliato a.mezzo dal- 
l'incomodo bernocolo del Mentagnone, 
è spazzato da una squadriglia di RR. 
Carabinieri. Il terzo sparo ha messo 
iù sussulto per la terza volta Je orec- 
chie delicate del gentil sesso. 

Suona la campanella della partenza. 
Great atraction: Gourko, splendido 
morello di razza russa dai garretti 
d'acciaio, si lascia indietro di due 
}fhghezze appena Sako/dovany, com- 
patriotta storno, che corre maguifica- 
mente, lasciandosi indietro Ardosa 
cavalla baia italiana. 

Nella seconda batteria arriva primo 
il vecchio Vandalo che fa prodigi di 
valore, disputatigli invano. dal. buon 
Cambronne che fa ogni sforzo per a- 
vanzarlo, onde gettargli in viso la sto- 
rica parola che rese celebre il suo 
omonimo alla battaglia di Waterloo. 
Nella terza batteria Patiesny, russo, 


tacolo da dilettanti 
matici! Si dilettano fra ; 
daglia d'oro a Vertlavsaya (felicità 1) 
cavalla baia russa — D'argento a Ver- 
mouth — Di bronzo a Nadir. 

Corsa di decisione : Gourko e Patie- 
sny, due russi contro un Vandalo solo. 
Grande trepidazione, grande interesse. 
Vandalo; che è numero 3, parte stu- 
pendamente, guadagna lo steccato @ 
lo tiene per un intero giro, ma poi 
Gourko e Patiesny, che si disputano 
il terreno palmo a palmo, lo sorpas- 
sano; rompe il cordino Gourko e gua- 
dagna .il cordone! Grandi applausi. 
Vandalo è terzo... fra tanto valore. — 
I cavalli storni. che avrebbero dovuto 
volare, banno ceduto il campo ai com- 
petitori. Pochi cavalli si sono rotti e 
due, Gourho e Patiesny, sono rimasti 
interi. 

Gourko ba percorso i metri 2172 in 
minuti 3. 24 1,2 — Patiesny in mi- 
nuti 3.25 — Vandalo in min. 3. 30 1/2. 

Oggi seconda, gara. — Indi corsa di 
gala....nteria.! 

SPORTSMAN. 


a cittadina. — Crede- 
vamo di aver reso un vero servigio 
all'amico e collaboratore Sportsman 
— cioè, a Romualdo Ghirlanda — mu- 
tilando il discorso da lui pronunciato 
Martedì alla commemorazione in onore 
dell'eroe di Caprera, ma ci siamo ìn- 
gannati, 

Oggi, egli fa pubblicare integral- 
mente le sue parole dalla Rivista e 
vi aggiunge una nota molto incappel- 
lata ail indirizzo del signor Direttore 
della Gazzetta; 

Anzitutto noi vorremmo che qualche 
brava persona c’ insegnasse a « miti- 

le parole risentite, a smussare le 
angolosità di frasi scabrose » pure « non 
alterando ilsenso delle varie parole » 
come avrebbe voluto il Ghirlanda. 

Ma a parte tutto questo, sicome la 
verità ci piace di dirla cruda e schietta 
agli amici come agli avversarj, creda 
l'amico Ghirlanda che avrebbe dovuto 
ringraziarci della mutilazione di cui 
egli si lagoa. La sua violentissima 
invettiva non vale ad affermare il pa- 
triottismo suo i generosi sensi di cui 
nessuno potrebbe dubitare. E noì l'ab- 
biamo soppressa perchè convinti che 
avrebbe potuto passare. come articolo 
di fondo 24 ore dopo avvenuti i fatti 
di Marsiglia; ma pronunciata oggi, e 
nel commemorare mestamente il più 
invitto campione della fratellanza u- 
niversale, è una stonatura, un atto 
antipolitico»inopportuno. 

Giacchè ci st stuzzica, dobbiamo dire 
sinceramente cosa pedsiamo del bra- 
no pubblicato. dalla Rivista? Meglio 
assai che Ghirlanda, facendosi scu- 
do delle licenze poetiche, ci avesse 
sciorinata una mezza dozzina di sonetti. 


Alle 4 pom. sarà estratta la 
Tombola concessa dalla R. Prefettura 
a beneficio degli Asili del sobborgo 
S. Luca. Là Banda Comunale gentil- 
mente accordata suonetà in piazza 
delle Erbe. 


Teatro Comunale, — Questa 
sera quinta e penultima rappresen- 
tazione della Traviata. 

Il tenore Alberti dopo il 2 atto can- 
terà Ja romanza . del Faust. « Salve 
dimora. ». 

Aspettiamoci come iersera un bril- 
lantissimo teatro. 


Uîrco Fassio. — La compagnia 
equestre, Itre alla solita Rappresen- 
tazione serale, ne darà oggi anche 
una diurna. 


Borseggio. — Venne arrestato 
il pregiudicato Earico V.... autore di 
borseggio di un portafogli con L. 2. 50 
ed altre carte in danno della servente 
Bui Oliva. 

En questura. — A Copparo farto 
di salsamentaria in danno del possi- 
dente Bazzoni Pietro, di Ruina. 

— Ad Argenta furto di un Alveare 
in danno del bracciante Mai Fortunato. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


L' inesorabile parca 

del corrente mese la vita a 5 
votti Usaia di Mirabello. Il dolore. 
della famiglia è dolore degli amici, 
che ammiravano in lui | ottmo padre, 
l’ integerrimo cittadino , l' amico sin- 
cero, il possidente benefico, l'operaio 
indefesso. 

Fanciullo fu povero di fortuna, mo- 
rendo lascia alla moglie, ai figli ono- 
rata agiatezza, frutto di una vita la- 
boriosa e saggiamente economa. Agli 
operai diede munificente segno del suo 
affetto col donare a questo sodalizio 
operaio la somma di L. 300. 

Mi legarono a lui su questa terra 
venti anni di amicizia, per sempre a 
lui congiunto sarà il mio spirito. 


Pasquale Roversi. 
ne eaia ce eri] 
Ferrara 18 Giugno 1881. 


Già è troppo noto che la Compagnia Tomba 
tanto desiderata e strombazzata su pei gior- 
nali non viene più al Tosi-Borghi, e tipa 
mi corre l'obbligo di declinare quella re- 
sponsabilità che su tale fatto dal pubblico 
può essermi attribuita. ‘ 

Il sig. Tomba che erasi obbligato con re- 
golare scrittura a presentarsi il 15 corrente 
al addetto; lin ga r darvi un Ni; di 
rappresentazioni colla sua compagnia d' ope- 
relte, mi fece noto telegraflcamente il giorno 
stesso in cui doveva trovarsi alla piazza, che 
per ragioni sue particolari non poteva più 
obbedire all'obbligo’ assunto, malgrado le 
assicurazioni fattemi sino all’ ultimo  mo- 
sven E secondo le sai pre ttuite mi 
corri ever la penale in senza cu- 
rarsi d'altro. Ma se con tale atto il Tomba 
adempì ad un dovere verso di me, cerla- 
mente non basta a_ giustificare la mistifica- 
zione fatta subire al pubblico nostro e con 
le FEST date sino all' ultimo respiro, € 
coll' invio dei manifesti, da mein buona fede 
pubblicati. 

A gettare un po' di luce sulla repentina 
e spiacevole risoluzione del ‘Tomba; giorni 
sono apparve su questo stesso foglio una di- 
chiarazione del sig. Bartolucci. 

Questi asserì che a mezzo di certo Gaibi 
inearicato del Tomba, egli ha soddisfatto la 
somma dì L. 150 per ottenere che la Com- 
pagnia avesse almeno ritardato }Ja sua venuta 
alla piazza. Tale fatto se veramente sussiste 
non farebbe tronpo onore alla Compagnia 
Tomba, tanto più che essa gode in arte bella 
riputazione sì dal lato artistico che da quello 
materiale. Dal canto suo il» Tomba invece 

r scusare in parte la. sua. condotta volle 
ar credere al mio reoprneentznla ipviatogli 
a Bologna, ehe uno, dei. motivi che lo, in 
dusse a svincolarsi, sia stata una lettera del 
Bartolucci scritta ad un terzo ed a lu co- 


| municata. In quella lettera lo si dissuadeva 
| a portarsi « Ferrara facendogli rilevare so- 


pratutto che l'orchestra del Tosi-Borghi era 
meschinissima per esservi stati tolti tutti gli 
elementi ‘buoni ed incorporati in quella 
Comunale, e che perciò la Compaguia avreb- 
be indubbiamente scapitato. Non so se questo 
basti a scusare il procedere del Tomba, ben 
sapendosi che l'orchestra da me scritturata 
è la stessa che prestò già analogo servizio 
con la Compagnia Bocci con generale soddi- 
sfazione, 

Si conclude che la esposizione di questi 
falti getta sempre una sinistra luce sugli 
attori; ma chi più d'ogni altra è tenuto a 
giustificarsi appo il nostro pubblico è senza 
dubbio il sig. Raffaele Tomba. 


Giovansa Maganini 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 
ALL’ OFFICINA MECCANCA 


di GuaLIELMO DUMANN 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buo- 
nissimo stato della forza di 4 e 8 
cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi e pompe semplici da pozzo. 


INVINCIBILE 


Una perfetta pompa centrifuga 
della rinomata fabbrica John 
Henry Gwynne di Londra. 

La pompa invincibile può essere 


tromeavaril.: 14. ; 


la Fabbricazione delle 
ghie di cuojo da trasmissio- 
ne ed artico 


intento di agevolare alla sua nume- 
rosa clientela ed a tutti gli col-. 
tori ed industriali aventi Opifici "i 
Provincie di Ferrara, Rovigo e limi-. 
trofe \' acquisto delle sue 3 
ha de { i 

vendita a prezzi di' listino al signor 


FERRARA ROVIGO 
Piszza Mercato 80 82 Via Mercato 
Corso Porta Reno 10. Anvonario N. 11 A. 

al quale vorranno per lo' innanzi ri. 
valforai i signori Committenti. 
La qualità ed i prezzi non temono. 


concorrenza, PS ne sia che oltre. 
molti e prince 

striali, s1 fo 
cine delle Strade Ferrate Alta 
Meridionali Calabro-Sicule. 


f, nello 


rod 


GIUSEPPE MINERBI 


ali stabilimenti i 


scono pure tutte le ( 


TAVAZZA PAOLO di Giovanni. 


Non più Medicine 
PPRPUTTA SALUTA voci scnne 
senza purcbe mò 


pipes 
îgestione , 
fiundo a 

andole, Ma: 
giramenti di testa, paipitazione, Prc di 
recchi, acidità, pituita, nausee, e vomiti, dolor, 
bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine 
maco, del respiro, del fegato, nervi e bile, insonnie, 
tosse, asma, bronchite, lisi(consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, ret» 
matismi, gotta, febbre; catarro, convulsioni, ne- 


vra a, sangue viziato, idropisia, mancanza di 
SI OW” Midgar person anni d' ine 
variabile successo. î 
Estratto di 100,000 sm 


di molti medici, del duca di Pinskow e della 


signora marchesa di , 000. 
Cura N. 70,423 ì 
Senna Lod ,8 marzo 1870. 


mento della deliziosissima RevaLenta in ona 
recente costipazione che sòlferse mia moglie 
nello scorso mese, che Je terminata la 
cura restò libera d’ ogni jone interna ine 
dusse un mio amico padre di un fanciulle 
malaticcio, a voler provvedersi a mio mezzo 
di una scatola di RevaLenta Anasica dell’ ini- 
porto della quale le rimetto, ecc. 
Dev. Serro Domenico FRanzini. 
portalettere di Ospedaletto 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 

nomizza anche 60 volte il suo prezzo in 


rimedj. 

Prezzo della Revalenta naturale: 

In scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chi. 
L. 4,50; 1 chi. L. 8; 2112 chil.L. 19; 6 chil 
L. 32; 12 chil, L. 78, stessi i la 
Revalenta al Cioccolatto in polvere. 

In biscotti: Scatole di 172 chilo L. 4. 50; di 1 
chi spedizioni. inviare Vaglia. postale 

er sioni inviare ‘ è 
Biglietti della Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY e _©.* (limited), Via 
Tommeso Faet, PA } a Mame, sua 

Si vende in lutte le città presso i pr 
pali farmacisti e droghieri. È 

RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farma» 
cista Piazza del Commercio. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE: 
Bollettino del giorno 16 Giugno dee 
Nascire — Maschi 1 - Femmine 8 - 9. 
Nari-MoRTI, — N. 0. 
MarRIMONI — N, 0. 


Morri — Vitali Teresa fu Giuseppe, di 8: 
ugala — 


Fili l'at Dineese F 

ilicori i Gi di ' 

di anni 29, fabbro, Peet gi fia 
Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
17 Giugno 


Bar.° ridotto a 0° Temp.*min.* 139,0 C 
Alt. med. mm. 762.75] » mass.* 239, 3 » 
Al liv. del mare 764,77| » media 17°, 6» 


Umidità media: 58°, 4|Ven. do. ESE 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
quasi sereno 
: 18 Giugno 
Bar.° ritlotto a 0° emp:* min.®* 129,2 C 
All. med. mm. 761,99| » © rmass.® 295,8» 
A) liv. del mare 764,01] » © media 179,1» 
Umidità media: 48°; 2|Venti do. S: E 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
quasi sereno 
19 Giugno. — Temp. minima 13° 2 C 
. Tempo pae. rana a mezzodì vero 


‘errara 

19 Giugno ore 1? min. 4 sec. 2. 

————————______—_—_—_—_—_—t—É—É—eÉ 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 17. — Parigi 17. — L'Agenzia 
Havas ha da Alessandria: Su proposta 
dei rappresentanti della Germania e 
dell’ Austria il Kedive chiamò Ragheb 

à e Ahmet pascià dal Cairo per 
custa un nuovo ministero con Arabi 
ministro della guerra. 

I magazzini ricominciano gli affari. 

Testimoni oculari dicono che i gen- 
darmi massacrarono domenica tutti i 
rifugiati nell'ufficio di. polizia. 

li 17. — Noailles con- 
segnò ieri una nota chiedente che la 
Porta prenda subito una decisione su 
l' Egitto. Assicurasi che il sultano par- 
lando a Noailles mostrossi favorevole 
ad una pronta soluzione. Dicesi che 
Gbazi Mouktar surrogherà Dervisch 

do 

Un dispaccio ufficiale pRAGasia spa 
Arabi pascià avendo garantito l'ordine, 
il kedive ritornerà al Cairo probabil- 
mente appena Gbazi Muktar sarà ar- 
rivato. 

Londra \T. — Il Times ha da Co- 
stantinopoli: La Porta non è tntenzio- 
nata a spedire truppe in Egitto. 

Il Morning Post dice correr voce che 
l'Inghilterra sia disposta ad occupare 
11. Canale di Suez mentre le truppe del 
sultano ristabilirebbero |’ autorità del 
kedive, 

Al ssandria 17. — Ragheb. pascià 
accetta di formare il nuovo Ministero. 

«Parigi 17. — Si assicura che la Por- 
ta ha Mzbiccio che senza partecipare 
alla conferenza ne rispetterebbe le de- 
cisioni. Le potenze accordarono quin- 
di alla Porta una nuova dilazione, spe- 
rando che finirà per aderire. 

Londra 17. — La Polizia sequestrò 
in una scuderia di un quartiere di 
Londra, 100,000 cartucce, 400 facili 23 
cassa di revolvers ed altre armi de- 
stinate àll' Irlanda. Nessun arresto. 

Parigi 17. — La Francia non si op- 
pone a che la Spagna partecipi alla 
conferenza. 

Ignorasi la decisione delle altre po- 
tenza. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


Roma 18. — La notizia dell’ Mavas 
che truppe trovinsi a bordo dell’ A/fon- 
datore è puramente immaginaria. 

Alessandria 18. — Assicurasìi che il 
gabinetto Arageb sia costituito sotto 
l'influenza di Dervisch Pascià e la 
cooperazione dei consoli. Il Kedive pro- 
mise di obbedire strettamente Der- 
visck. L’accomodamento produsse sod- 
disfazione generale. Al partito nasio- 
nale è simpaticissimo Arageb, Il man- 
tenimento del Kedive previene ]' occu- 
pazione turca. La sicurezza degli eu- 
ropei è garantita. La Camera riunitasi 
woterà Regolamento equivalente a vera 


sercito. 


Berlino 18. — Inghilterra e Francià 
proponevano riunire la Conferenza il 
22 Giugno a Costantinopoli. La Ger- 
mania accetto la proposta. Secondo 
notizie telegrafate sembra facino che 
i Gabinetti di Roma Vienna e Pietro- 
burgo accetterano pure la Conferenza 
entrerà allora a misura dei suoi ri- 
sultati in negoziati colla Porta. 

Io Egitto, 11 Kedive, Dervisch Pascià 
e Araby Bey hanno dichiarato ai rap- 
presentanti delle potenze che garan- 
Uscono il manteaimento dell'ordine, 


Roma 17. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Cavallotti svolge la legge proposta 
da lui e Bovio per dichiarare campa- 
gna nazionale quella di Mentana ed 
equipararla in tutti i suoi effetti alle 
altre dell'unità e indipendenza italiana. 

Depretis non si oppone alla presa 
in considerazione con riserva al go- 
verno di esprimere i suoi intendimen- 
ti quando la commissione presenterà 
la sua relazione. Intanto fa. noto che 
le famiglie dei morti di Mentana sono 
stati. equiparati per quanto riguarda 
le pension: a quelli di S. Martino. 

vallotti desidera che il governo 
non faccia riserve. 

Depretis replica non potersi mettere 
in dubbio il patriottismo del governo 
che considera martiri della patria tutti 
quelli che. perirono combattendo per 
essa su qualsiasi campo sieno caduti. 

Bonghi e Massari dicono che il mi- 
nistero ha poca franchezza. 

Cavallotti e Depretis replicano. 

Viene approvata la presa in consi- 
derazione. 

Aonunziansi interrogazioni di Mer- 
zario ed altri sulla notizia della diffa- 
sione della filossera nel territorio di 
Mondella sul lago di Como, e di altri 
in altre materie. 

Depretis e Baccarini diranno lunedì 
se e quando risponderanno. 

Magliani presenta la relazione della 
commissione permanente sui provve- 
dimenti per l’ abliziono del corso 
forzoso. 

Proclamansi approvate le leggi di- 
scusse ieri. 

Viene in discussione la legge gene- 
rale dei bilanci pel 1882 e se ne ap- 
provano gli articoli. 

La previsione dell’ entrata ordina- 
ria e straordinaria pel 1882 è stabilita 
in due miliardi 197,904,028 e ia spesa 
in due miliardi 179,403,869. 

Si procede quindi alla votazione per 
scrutinio se.reto. 

Procedesi alla discussione del rendi- 
conto generale dell’amministrazione 
dello Stato per 1’ esercizio 1879. 

Dopo lunga discussione Ja Camera 
approva ‘un ordine dei giorno Crispi 
favorevole al ministero. 

Fatta Ja votazione segreta sulla leg- 
ge generale dei bilanci definitivi pel 
1852, risulta approvata con 188 vo 
contro 16, 


—c—_ = 


)I( 
Sano e malatiecio 


Spessissimo udiamo 
i nostri conoscenti ed 
amici lagnarsi di non 
sentirisi in buona sa- 
lute senza che possono 
dire precisamente ciò 
che manca loro. Si la- 
gnano di costipazione 
accompaguala da brivi. 
di è febbre, il sangue 
irrompe verso il capo 
ed il petto cagionando 
dolori e capogiri; il 
ventre gonfia, l' appe- 
tito manca; rutti acidi, 
boccaccia con gusto cat- 
livo mostrano chiara- 
mente che organi in- 
terni sono affetti da 
malattia maligna. Se 
uno lascia a questa libero corso, ne vengono 
finalmente lesi gli organi di primo ordine e 
gli occhi languidi, la carnagione pallida, di- 
magramento, vomito, dolori ai lati e nel dosso, 
stanchezza grande, svegliatezza indicano il 
carattere acuto che hanno preso i sintomi 


costituzione. Un 
visorio regolerà Ja situazione dell’e- 


pei ® pi e ni acc 


andranno. a colpire la radice del male , su 
bito sparirà questo e con esso le apparizioni 
conseguenti ela salute primiera ritornerà. 
Questo rimedio trovasi nelle Pillole sviz- 
zere del farmacista R. Brandt, composte 
delle più fine erbe delle Alpi. Esse si sono 
ST una riputazione mondiale, tanto 
pel loro effetto sicuro, scevro di pene, com- 
pletamente innocuo, quanto pel loro buon 
mercato. La scatola costa sole L. 1. 25 c., 
la.spesa quotidiana, a chi ne fa uso, non ol. 
ch quindi centesimi 6, ciò che assicura 
a Pillole ingresso in ogm famiglia. 
Facciamo dunque assaggio delle Pillole 
svizzere tulti coloro che si. lagnano di di- 
sturbi della digestione e delle’ loro conse. 
guenze quali sono : Costipamento, ventosità, 


ROVIGO, A_ Fabris, T. Minelli - NA, . 
Ruzzanetli, Emanuelli, Finzi, Cagian o Si 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno. a Settembre 


Fonte minerale di fama, secolare ferrugi- 


vertà di saugue, sangue impuro, mali dei | nosa e gasosa - Guarigione sicura.dei dolori 
fegato ‘e della» bile, dolori di opt del di stomaco, malattie di fegato, difiili dig 
pallidi ecc. che si vedranno tosto affitto | stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, uf- 
guariti. fezioni ne emorragie, clorosi, ecc. 

Il pubblico ha specialmente da badare a Perla cura a domicilio rivol alpi. 
prendere solo le vere Pillole svizzere che | Fettore della Fonte în ©. 
portano la croce federale bianca su fondo | BORGMETTA, dai signori Farmacisti e de- 
rosso colla firma dell' inventore per etichetta | PoOSiti annunciati. (4) 

e non degli altri preparati senza valore, 


DEPOSITO presso le farmacie; Ferrara 
Navarra, Perelli. Borioletti - BOLOGNA, 


Tm 


ACQUA FIGARO | 


Tintnra speciale per i capelli/e la barba 
Î 


I 


Aequa Figaro Acqua ro 
TN DUE GIGARI ANUIÈNE ISTANTE, RA 
Prodotto speciale per tin- Alle persone chenon hanno | 


gere in due giorni e senza 
alcun danno i capelli e la 
barba in nero ein castagno, 
Ottenuto l’effetto, sarà n- 
tile di mantenerlo con l’uso 
dell’acqua Figaro progres- 
siva. 

Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


$ 


il tempo e la pazienza di far { 
uso delle tinture progressive |}' 
lasocietà Igienica Francese 
offre l'Acqua Figaro, istan- 
tanea la quale priva di so- 
stanze nocive è di un pron- 
to e sicuro effetto. 

Prezzo della Scatola com- 
; pleta L. 6. 
Biondo d’oro Figaro 


I capelli biondi essendo oggidì quelli più di moda, e si raccomanda 
questa preziosa acqua che ha la virtù di imbiondire i capelli in brevis- 
simo tempo; essa poi è tutt' affatto inocua, perchè non contiene alcun 
accido corrosivo, anzi l’ uso frequente di quest ua fortifica il sistema 

\ capillare, pulisce le cute della testa, rende ‘morbidissimi capelli e ne 
impedisce nello stesso tempo la caduta, cangia poi qualsiasi capigliatura 
ia bel color biondo d'oro, senza preparato alcuno. Alla scatola L, 8, 

I\ Deposito in Ferrara alla Farmacia PERELLI Piazza. del Commercio 
} e dai Profamieri PISTELLI BARTOLUCCI Corso Giorecca ed ALDO ATTI 
a 


via Borgo Leoni. 
= —_>—= rr 


ACQUA TONICA BALSAMICA 


CHININO. SOTTOCASA 


PREMIATA CON MEDAGLIA 
ALLE 
Esposizioni industriali Nazionali 1871 e 1881 
Composta di sostanze toniche e fortificanti possiede le qualità preziose di ri rare la 
capi liaturo, di distruggere le pellicole della testa far scomparire î limo .che mario. asi 
capelli l impiego delle pomate con sovrabbondanza di traspirazione. Usandola costantemente 
previene la meortorizione Rae capelli, e A ottengono pi PRO ed incontestabili. 
'reparata 'TTOCA Ù deri 
cage Fornitore POTE, RR Corti d' Italia e P. rallo casato 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 81, Milano. (3) 


Vendita in FERRARA dai Profumieri Arti ALpo Via Borgo Leoni — 
PistELL} BARTOLUCCI Corso. Giovecca. 


FONTE DI CELENTINO 
dn a 


alle Esposizioni di Trento 1873, di Parigi 1878, di Milano 1881 


TRE diplomi d' onore e numerosissimi attestati. Medici di pubblici stabilimenti 
nosocomiali e di medici privati comprovano la superiorità incontrastata di questa ce- 
lebre acqua ACIDULO FERRUGINOSA MANGANICA sopra tutte quelle della stessa 
specie e natura. Dopo tali altestati ogni altro elogio tornerebbe inferiore a'suoi meriti. 

Nella lenta e difficile digestione, nella debolezza di stomaco, nella clorosi, nell ane- 
mia, nell’ isterismo, nel nervosismo, nelle malattie del cuore e del fegato, in una tini 
rola in tutte le malattie di cui vi ba impoverimento del sangue | Acqua di CELEN- 
TINO riesce sovrano rimedio. 

Dirigere te domande all’ Impresa della Fonte Gaetano Mazzoleni - BRESCIA. 

Deposito in Ferrara presso Ja Farmacia PERELLI PIETRO. 


mute _ 


(Stabilimento Tip. Breseiani) 


Si 
Li”) 
L4-) 


Albina id 


" c i af 
‘etto da male di o di reni e prova 
ogni qualunque iori chì gr Mag "dosi È 3 llini, Teech 
comandato, è butti riescono vani e non CREMONA, Ferabolli, ni - CENTO, 
fanno che peggiorare il male. Masotti - MODENA, Selmi, Manni, Bragagi 
. Se al contrario ‘si andrà razionalmente a | e Barbieri. MANTOVA, Rigatelli e Soldati - _ 
ricercare l'origine e si useranno mezzi che PADOVA, Cerato - REG IO EMILIA, A. - 


i 
} 


